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Comune d%itDI Milano

SalvaMilano, la sanatoria
fino all’arrivo di nuove regole

Costruzioni

Pronta laproposta di legge
sulla qualificazione
dei lavori di rigenerazione

Niente buco normativo
e una fase transitoria
compressa nel nuovo testo

Giuseppe Latour
SaraMonaci

Una sanatoria più lunga,senzailperi-
odo di vuoto normativo di seimesi
che tanto aveva spaventatole impre-
se.Parte daquiiltentativo di trovare
finalmenteun accordo sul SalvaMila-
no, lanorma chedovrà risolvere l’im-
passe del capoluogo lombardo, in se-
guito all'apertura di una dozzina di
inchieste su operazioni di rigenera-
zione urbana (e con circa 60 costru-
zioni sotto lalente dellaprocura) eal
conseguente rallentamento di pro-
getti e investimenti.

Ieri allaCamera, dopo gli annunci
deigiorni scorsi, è statadepositatala
propostadilegge chedovrà essere di-
scussa nella prossime settimane. È
stata firmata da rappresentanti di
tuttalamaggioranza(AldoMattia di
Fratelli d'Italia, Gianpiero Zinzidella
Lega, Piergiorgio Cortelazzo di Forza
Italia e Martina Semenzato di Noi
Moderati). Con questa ritrovata unità
sultema,sipuntaa dare alSalvaMila-
nouna corsiapreferenziale perarri-
vare all'approvazione prima della
sessione di bilancio 2025.

L'intenzione èdi chiederelapro-
cedura d’urgenza nellaprossima ca-
pigruppo, per poi incardinare il testo
al rientro dalle ferie. Le due letture,
aMontecitorio e aPalazzoMadama,

dovranno essere completate entro
fine ottobre, pernonincappare nelle

discussioni sullamanovraeslittare,
giocoforza, al 2025.

Nel merito il testo prevede «un
riordino organico della disciplina
di settore, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente
legge, con accordo in Conferenza
unificata». Nell'ambito di questo
accordo, bisognerà indicare «icasi
incuiè necessario adottare un pia-
no particolareggiato o di lottizza-
zione convenzionata».

Sitratta delpuntochiavedelle in-
chiestemilanesi, dalmomento che
il Comune, adottando un’interpre-
tazione meno restrittiva delle nor-
meinvigore, hascelto di procedere
senza approvazione dei pianiecon
una semplice Scia.
Macosaavverrà primadei seime-

si?Noncisaràunbucoinattesadiun
tavolochedetermini lenuove regole,
come era invece previsto in alcuni
emendamenti presentati alSalva casa
neigiorni scorsie poi ritirati. Lasana-
toria peril pregresso, infatti, arriverà
acopriretuttiilavoriavviati prima del
riordino. Sostanzialmentevarrà an-
che per il futuro, fino a che non ver-
ranno redatte le nuove norme.
«Gliinterventirealizzati o assen-

titi fino alla data di entrata in vigore
delriordino delladisciplina di setto-
re» - spiega la proposta dilegge - non
precedutidall’approvazione preven-
tivadi unpiano particolareggiato odi
lottizzazione convenzionata «sono
considerati conformialladisciplina
urbanistica», purché rispettino una
serie di condizioni.

Per PalazzoMarino,cosìcome per
Assimpredil-AnceMilano (l'associa-
zione dei costruttori), le regole usate
finoradovrebbero esseremantenute
anche in futuro, visto che dal loro
punto di vista l’autocertificazione
Sciapuò essere adottata làdove c’è già
unconsolidato insediamento urbano,
percui non ci sarebbe bisognodi un
nuovopiano attuativo.Questaimpo-
stazione, secondoloro, dovrebbees-
sereapplicata siaperlenuove costru-
zioni superiori ai 25metri che per le
ricostruzioni di vecchie strutture,vi-

sto che - sempre secondo la loroim-
postazione - nonsarebbe necessario
mantenere lastessasagoma qualora
vengarispettata l'ampiezzacomples-
sivadellasuperficie costruita, anche
se si superano i25metri di altezza ei
3metri cubi per metro quadrato.

Diversa invece l'impostazione del-
la procura chesta mettendo al setac-
cio tuttiiprogetti dellacittàdegli ulti-
mi 5 anni, sostenendo che il riferi-
mentonormativo debba essere anco-
ralalegge Ponte aggiornataaglianni
60, in cui si parla della necessità di
pianiattuativima anchedi ristruttu-
razioni che differiscano solo in parte
dalla strutturaprecedente.

Lamaggioranza di centrodestra
sta cercando una sponda anche nei
partiti del centrosinistra su questo
ddl, partendo dall’idea che “salvare”
Milano sia un obiettivo comune. «E
urgente coprire un vulnus che sta
bloccandotutti gli investimenti - dice
Alessandro Cattaneo (Fi) - Serve un
approccio lontano da strumentaliz-
zazioni politiche, che potenzialmente
interessa molte altre realtà. Questi ca-
si ci ricordano quanto sia urgente
metteremanoalla legge urbanistica
nazionale che risale aglianni 40».

®RIPRODUZIONE RISERVATA

Procedura d'urgenza
per approvare
la disciplina prima
dell'avvio
della sessione di bilancio
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